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DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1. Riferimenti normativi 

1. Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - CODICE APPALTI 
2. LEGGE PROVINCIALE 19 luglio 1990, n. 23 - Disposizioni organizzative per l'attività 

contrattuale e l'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento; 
3. Legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 - Norme in materia di lavori pubblici di interesse 

provinciale e per la trasparenza negli appalti; 
4. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 11 maggio 2012, n. 9 - 84/Leg - Regolamento 

di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 concernente "Norme in 
materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti" e di altre 
norme provinciali in materia di lavori pubblici 

5. Legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 - Recepimento della direttiva 2014/23/UE (omissis): 
disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e 
modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui 
beni provinciali 1990. (omissis); 

6. DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE n. 307 del 13.03.2020 - linee guida per 
l’uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge 
provinciale 9 marzo 2016, n. 2  

7. Il presente Regolamento è adottato ai sensi del comma 2 dell’art. 15 dello Statuto aziendale 
approvato da ultimo con delibera del Consiglio comunale di Trento 21 novembre 2017, n. 
147, nel rispetto della disciplina dettata in particolare dagli articoli 41, 6 comma 4, 13 comma 
2 lett. h)-i)-u) del medesimo Statuto. 

Articolo 2.  Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento, si intendono: 
- A.S.I.S.: l’Azienda speciale per la Gestione degli Impianti sportivi del Comune di Trento; 
- Statuto: lo Statuto aziendale di A.S.I.S.; 
- Regolamento: il presente Regolamento 
- Direttore: il Direttore A.S.I.S.; 
- Presidente: il Presidente A.S.I.S.; 
- Consiglio: il Consiglio di amministrazione di A.S.I.S. o l’Amministratore unico di A.S.I.S.; 
- Atti fondamentali: il Piano programma, il Bilancio pluriennale, il Bilancio preventivo 

economico annuale, il Piano investimenti, le Variazioni al Bilancio pluriennale e al Bilancio 
preventivo economico annuale; 

- RUP: il Responsabile unico del procedimento; 
- DEC: Il Direttore dell’esecuzione del contratto; 
- MePAT: il mercato elettronico della Provincia autonoma di Trento; 
- MePA: il mercato elettronico della pubblica amministrazione (nazionale) 
- CODICE APPALTI: Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
- Consulenze: gli incarichi di consulenza, studio, ricerca e collaborazione disciplinati dal 

capo I bis della L.P. 19.7.1990, n. 23; 
- Soglia europea: soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’importo stimato degli 

appalti di cui all’articolo 14 del Codice Appalti 
- Settore merceologico: il settore di acquisto di un bene, la categoria di opere, il settore di 

servizi. 
- Operatore Economico: soggetto con il quale verrà sottoscritto il contratto di acquisto 

2. Nel presente Regolamento, tutti i riferimenti a importi in Euro si intendono al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) e al lordo ribasso. 



 

3. Ove non stabilito dal presente Regolamento, al Direttore spetta l’assunzione di ogni 
determinazione che la normativa vigente in materia di contratti pubblici riservi al RUP anziché 
alla stazione appaltante. 

4. Il DEC negli appalti è individuato nel ruolo del Direttore o di Responsabile di Ufficio nel 
provvedimento a contrarre o nel contratto d’appalto o con atto del Direttore. 

5. Il Presidente firma i contratti attivi e passivi di importo superiore a Euro 1.000. Ogni contratto 
è vistato dal Responsabile di Ufficio competente al budget di costo o ricavo e dal Direttore. 

6. Con atto di delega specifica, scritta e acquisita preventivamente al protocollo aziendale 
ovvero con procura speciale notarile, il Presidente e il Direttore possono delegare la stipula 
di singoli contratti, rispettivamente a, il Direttore o a Responsabili di Ufficio. 

Articolo 3. Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento vale per acquisti / incarichi inferiori alle soglie europee. 

Articolo 4. Competenze a deliberare e nei contratti 

1. Il Consiglio delibera: 
a. il provvedimento a contrarre delle procedure ad evidenza pubblica di lavori, servizi, 

forniture, incarichi professionali e concessioni di servizi/lavori di importo superiore alla 
soglia comunitaria; 

b. il provvedimento a contrarre delle procedure ad evidenza pubblica di lavori, servizi, 
forniture, incarichi professionali e concessioni di servizi/lavori di importo inferiore alla 
soglia comunitaria solo ove le relative spese non siano programmate e finanziate negli 
Atti fondamentali approvati dal Comune di Trento. 

2. Ove non stabilito dal presente Regolamento, al Consiglio spetta l’assunzione di ogni 
deliberazione che la normativa vigente in materia di contratti pubblici riservi alla stazione 
appaltante anziché al RUP. 

3. Il Direttore: 
a. dispone ogni attività per la determinazione delle spese fino a Euro 1.000; 
b. dispone ogni attività per l’assegnazione di lavori, servizi, forniture, incarichi professionali 

e concessioni di servizi/lavori di importo superiore a Euro 1.000 e inferiore a Euro 20.000; 
c. determina l’adozione dei provvedimenti a contrarre delle procedure ad evidenza 

pubblica di lavori, servizi, forniture, incarichi professionali e concessioni servizi/lavori di 
importo superiore a Euro 20.000 e inferiore alla soglia comunitaria solo ove le relative 
spese siano programmate e finanziate negli Atti fondamentali approvati dal Comune di 
Trento; 

d. firma i contratti o gli ordinativi per spese in economia (fino a Euro 1.000); 
e. può delegare il ruolo o talune attività di RUP e di DEC a Responsabili di Ufficio; 
f. determina gli interventi di somma urgenza come definiti dall’art. 53 della L.P. 26/1993 

previa comunicazione scritta al Consiglio. 
4. Ove non stabilito dal presente Regolamento, al Direttore spetta l’assunzione di ogni 

determinazione che la normativa vigente in materia di contratti pubblici riservi al RUP anziché 
alla stazione appaltante. 

5. Il DEC negli appalti è individuato nel ruolo del Direttore o di Responsabile di Ufficio nel 
provvedimento a contrarre o nel contratto d’appalto o con atto del Direttore. 

6. Il Presidente firma i contratti attivi e passivi di importo superiore a Euro 1.000. Ogni contratto 
è vistato dal Responsabile di Ufficio competente al budget di costo o ricavo e dal Direttore. 

7. Con atto di delega specifica, scritta e acquisita preventivamente al protocollo aziendale 
ovvero con procura speciale notarile, il Presidente e il Direttore possono delegare la stipula 
di singoli contratti, rispettivamente a, il Direttore o a Responsabili di Ufficio. 



 

Articolo 5. Forma dei contratti 

1. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, il contratto può essere 
stipulato nelle seguenti forme  
- buono d’ordine su formulario A.S.I.S. per acquisti fino a 1.000 Euro 
- adesione a moduli o formulari predisposti dal fornitore 
- conferma d’ordine redatta da A.S.I.S. anche in MePAT o MEPA 
- contratto per scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali anche in MePAT o 

MePA; 
- contratti per scrittura privata redatti da A.S.I.S. anche in MePAT/MePA. 

2. Per i casi previsti dalla legge o per ragioni di opportunità in ordine alla richiesta di pubblicità 
o di autenticità individuate nella delibera o nella determina a contrarre, la stipulazione dei 
contratti può avvenire in forma pubblica con l’assistenza di notaio con sede in Trento o di 
segretario comunale. 

3. Salvo i casi e nelle forme espressamente previsti dalla legge, l’atto contrattuale deve recare 
data antecedente all’avvio dell’esecuzione del medesimo. 

Articolo 6. Efficacia dei contratti 

1. ll vincolo contrattuale e gli altri effetti del contratto si producono in capo ad A.S.I.S. all'atto 
della stipulazione del contratto. Fino a tale momento, il provvedimento a contrarre, gli altri 
atti del procedimento e la corrispondenza tra le parti possono essere revocati per motivate 
ragioni di interesse pubblico. 

Articolo 7. Spese contrattuali 

1. Ove non diversamente disposto da specifiche disposizioni normative, gli oneri fiscali e le 
spese contrattuali sono a carico del contraente privato. La determinazione della spesa e il 
saldo, ove non già liquidati direttamente dal contraente, sono esposti al contraente con 
fatturazione esente iva ad avvenuta stipula del contratto. 

2. Qualora il contratto sia stipulato con amministrazioni pubbliche o enti pubblici, la ripartizione 
degli oneri è disciplinata pattiziamente. 

Articolo 8. Affidamenti diretti di lavori e di servizi di manutenzione 

1. Per affidamenti di lavori e servizi di manutenzione di importo inferiore ad Euro 20.000 il RUP 
può decidere di individuare un solo operatore economico, anche in deroga al principio di 
rotazione con obbligo di adeguata motivazione nell’accordo contrattuale, nei seguenti casi: 
- interventi urgenti relativi alla salute e sicurezza dei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 

81/2008; 
- interventi urgenti e non programmati di adeguamento prevenzione incendi; 
- interventi urgenti e non programmati per riparazione guasti in conto manutenzione 

ordinaria spesata sul conto economico; 
- interventi con prevalenti ragioni tecniche di uniformità di compatibilità tecnologica o di 

uniformità di finiture dei componenti del sistema costruttivo dell’edificio e degli impianti;  
- in generale nelle ipotesi di assoluta urgenza nelle quali qualunque indugio possa 

comportare il rischio di un’interruzione o di grave compromissione del servizio pubblico. 
  



 

MODALITÀ DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

Articolo 9. Lavori 

IMPORTO 
(Euro) 

PROCEDURA ROTAZIONE 

Inferire a 
5.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. a) del 

Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato 
alternativamente da: 
- Responsabile Impianto 
- Responsabile Ufficio Acquisti 
assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante e secondo quanto 
indicato nella seguente Nota operativa n. 01 

Non applicabile 
(Art 49, c. 6 del 
Codice Appalti) 

Da 5.000 e fino 
a 50.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. a) del 

Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato 
alternativamente da: 
- Responsabile Impianto 
- Responsabile Ufficio Acquisti 
assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante e secondo quanto 
indicato nella seguente Nota operativa n. 01 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 

Superiore a  
50.000 e fino a 

150.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. a) del 

Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato da 
Gruppo di Valutazione secondo quanto 
indicato nella seguente Nota operativa n. 02 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti  

Superiore a 
150.000 e fino 

a 1.000.000 
 

procedura 
negoziata senza 

bando, previa 
consultazione di 

almeno 
cinque (5) 
operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. c) del 

Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato da 
Gruppo di Valutazione previa verifica del 
possesso delle qualificazioni SOA e secondo 
quanto indicato nella seguente Nota 
operativa n. 03 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 



 

Superiore a 
1.000.000 e 
fino a Soglia 

Europea 

procedura 
negoziata senza 

bando, previa 
consultazione di 

almeno 
dieci (10) 
operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. d) del 

Codice Appalti) 

Gruppo di Valutazione designa, nel rispetto 
del principio di rotazione e previa verifica del 
possesso delle qualificazioni SOA, gli 
operatori in base ai criteri oggettivi e 
secondo quanto indicato nella seguente Nota 
operativa n. 03 
 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 

 
Nota operativa n. 01. : per lavori di importo fino a 50.000 il Responsabile dell’impianto oggetto 
dell’intervento, il Project Manager (PM) (se presente), ovvero il Responsabile dell’Ufficio Acquisti, 
designa l’operatore economico da interpellare tra quelli presenti nell'Elenco Operatori Economici 
- Lavori Pubblici (https://elencoimprese.provincia.tn.it) in modo tale da garantire la non 
discriminazione da un lato e la proporzionalità dall’altro. Il nominativo dell’operatore economico 
individuato verrà comunicato al Responsabile dell’Ufficio Acquisti che procederà alla 
formalizzazione dell’incarico. 
Nota operativa n. 02. : per lavori di importo superiori a 50.000 e fino a 150.000 il Gruppo di 
Valutazione composto da: 
- Responsabile del Procedimento 
- Responsabile dell’Impianto oggetto dell’intervento 
- Responsabile dell’Ufficio investimenti  
designa l’operatore economico da interpellare tra quelli presenti nell'Elenco Operatori Economici 
- Lavori Pubblici (https://elencoimprese.provincia.tn.it) in modo tale da garantire la non 
discriminazione da un lato e la proporzionalità dall’altro e redige un verbale secondo l’allegato 
schema. Il nominativo dell’operatore economico individuato verrà comunicato al Responsabile 
dell’Ufficio Acquisti che procederà alla formalizzazione dell’incarico. 
Nota operativa n. 03. : per lavori di importo superiore a 150.000 e fino a soglia europea il Gruppo 
di Valutazione composto da: 
- Responsabile del Procedimento 
- Responsabile dell’Impianto oggetto dell’intervento 
- Responsabile dell’Ufficio investimenti  
selezionerà gli operatori economici da invitare tra quelli presenti nell'Elenco Operatori Economici 
- Lavori Pubblici (https://elencoimprese.provincia.tn.it) ed in possesso dell'adeguata attestazione 
SOA per i lavori di riferimento in modo tale da garantire la non discriminazione da un lato e la 
proporzionalità dall’altro.  
Il Gruppo di Valutazione effettua una preventiva verifica con l’Ufficio Acquisti sul rispetto del 
principio di rotazione degli affidamenti e sull’iscrizione degli operatori a MEPAT. 
NB:  Al fine dell’eventuale applicazione dell’articolo 49, comma 3 del Codice Appalti la rotazione 

si applica nell’ambito dello stesso scaglione di importo e per la stessa SOA (intesa come 
categoria di lavori). 

Il Gruppo di Valutazione procede all'aggiudicazione sulla base del criterio del prezzo più basso. 
 

Articolo 10. Professionisti Tecnici 

 



 

IMPORTO 
(Euro) 

PROCEDURA ROTAZIONE 

Inferiore a 
5.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. b) del 

Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato 
alternativamente da: 
- Responsabile del procedimento  
- Responsabile Impianto 
- Responsabile Ufficio Acquisti 
assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante 1 secondo quanto 
indicato nella seguente Nota operativa n. 04 

Non applicabile 
(Art 49, c. 6 del 
Codice Appalti) 

Da 5.000 e fino 
a 15.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. b) del 

Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato 
alternativamente da: 
- Responsabile del procedimento  
- Responsabile Impianto 
- Responsabile Ufficio Acquisti 
assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante 2 secondo quanto 
indicato nella seguente Nota operativa n. 04 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 

Superiore a 
15.000 e fino a 

140.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. b) del 

Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato da 
Gruppo di Valutazione secondo quanto 
indicato nella seguente Nota operativa n. 05 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 

Superiore a 
140.000 e fino 

a soglia 
europea 

procedura 
negoziata senza 

bando, previa 
consultazione di 

almeno 
cinque (5) 
operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. e) del 

Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato da 
Gruppo di Valutazione secondo quanto 
indicato nella seguente Nota operativa n. 06 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 

 
1 Articolo 50, comma 1, lettera b) del Codice Appalti 
2 Articolo 50, comma 1, lettera b) del Codice Appalti 



 

 
Nota operativa n. 04. : per incarichi del valore fino a 15.000 il Responsabile del Procedimento 
o il Responsabile dell’impianto oggetto dell’intervento o il Responsabile dell’Ufficio Investimenti 
individua dall’Elenco Telematico Professionisti (https://elencoprofessionisti.provincia.tn.it/) il 
soggetto in modo tale da garantire la non discriminazione da un lato e la proporzionalità dall’altro. 
Il professionista designato viene comunicato al Responsabile dell’Ufficio Acquisti che procede 
all’incarico. 
Nota operativa n. 05. per incarichi del valore superiore a 15.000 e fino a 140.000 il Gruppo di 
Valutazione composto da: 
- Direttore 
- Responsabile dell’Impianto oggetto dell’intervento 
- Responsabile dell’Ufficio investimenti  
designa il Professionista da interpellare tra quelli presenti nell'Elenco Telematico Professionisti 
(https://elencoprofessionisti.provincia.tn.it/) in modo tale da garantire la non discriminazione da 
un lato e la proporzionalità dall’altro e redige un verbale secondo l’allegato schema. Il nominativo 
del Professionista individuato verrà comunicato al Responsabile dell’Ufficio Acquisti che 
procederà alla formalizzazione dell’incarico. 
Nota operativa n. 06. per incarichi del valore superiore a 140.000 e sino a soglia europea il 
Gruppo di Valutazione composto da: 
- Direttore 
- Responsabile dell’Impianto oggetto dell’intervento 
- Responsabile dell’Ufficio investimenti  
selezionerà i Professionisti da invitare tra quelli presenti nell'Elenco Telematico Professionisti 
(https://elencoprofessionisti.provincia.tn.it/) ed in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali in modo tale da garantire la non 
discriminazione da un lato e la proporzionalità dall’altro. 
Per essere ritenuto idoneo, il Professionista, in base al curriculum, deve avere l’eventuale 
abilitazione necessaria e, ove la natura della prestazione e l’importo dell’opera rendano 
l’esperienza pregressa un elemento significativo, deve aver eseguito una prestazione nella 
categoria per un’opera di importo almeno pari al 60% della stessa, oggetto di incarico. Qualora 
sia opportuno valutare altri o diversi elementi di idoneità, o non ne sia richiesto alcuno, l’organo 
valutatore ne dà atto in sede di redazione dell’elenco. Nel caso un professionista faccia parte di 
uno studio associato, si considerano non idonei i membri del medesimo studio. 
Il Gruppo di Valutazione effettua una preventiva verifica con l’Ufficio Acquisti sul rispetto del 
principio di rotazione degli affidamenti e sull’iscrizione degli operatori a MEPAT. 
L’elenco dei professionisti individuati indicato nel verbale del Gruppo di Valutazione deve restare 
riservato fino alla data di scadenza della presentazione delle offerte. 
Il Gruppo di Valutazione procede all'aggiudicazione sulla base del criterio del prezzo più basso. 
Nota operativa n. 07. Al fine dell’eventuale applicazione dell’articolo 49, comma 3 del Codice 
Appalti, le categorie professionali di riferimento, ai fini della rotazione, sono: 
- Direzione lavori  
- Studio urbanistico 
- Progetto architettonico 
- Progetto strutturale 
- Progetto impianti meccanici 
- Prevenzione incendi 
- Perizia geologica 
- Progetto impianti elettrici e speciali 
- Consulenza acustica 



 

- LEED AP 
- Commissioning Authority 
- Coordinatore sicurezza (CSP / CSE)  
- Certificazione energetica 
- Collaudo strutturale (il collaudatore tecnico amministrativo è di nomina PAT quindi estraneo 

alle presenti procedure) 
- Rilievi topografici 
- Pratiche catastali 
- Perizie immobiliari 
- Analisi vulnerabilità sismica/idoneità statica edifici esistenti 
- Validazione progetti 
Nota operativa n. 08. NOTAI: si seleziona il professionista, nel rispetto del principio di rotazione, 
tra tutti i notai del Comune di Trento (o limitrofi se non disponibili), reperibile sul sito del relativo 
Distretto notarile di appartenenza, che verrà stampato e allegato al verbale di individuazione; 
fanno eccezione le operazioni che, per la loro complessità, rendono opportuno rivolgersi 
motivatamente a professionisti di comprovata esperienza e fiducia.  
Nota operativa n. 09. Per le professioni legali e in ambito fiscale i preventivi vengono chiesti via 
PEC qualora il professionista non sia iscritto in Mepat e qualora l’importo non sia superiore ad 
euro 5.000,00; l’elenco dei soggetti da invitare può essere redatto tra soggetti selezionati dal 
Responsabile dell’area di riferimento in accordo con la Direzione. 
Nota operativa n. 010. Gli incarichi di consulenti/periti di parte e avvocati per l’assistenza in 
giudizio non rientrano nell’ambito di applicazione delle presenti disposizioni.  

Articolo 11. Altri servizi e forniture 

IMPORTO 
(Euro) 

PROCEDURA ROTAZIONE 

Fino a 5.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. a) e b) del 
Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato da 
Responsabile dell’ufficio Acquisti su 
indicazione del Responsabile dell’Impianto o 
dell’Area interessata all’acquisto assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante 3 

secondo quanto indicato nella seguente Nota 
operativa n. 011 

Non applicabile4 

Superiore a 
5.000 e fino a 

15.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. a) e b) del 
Codice Appalti) 

L’Operatore Economico viene individuato da 
Responsabile dell’ufficio Acquisti su 
indicazione del Responsabile dell’Impianto o 
dell’Area interessata all’acquisto assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante 5 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
Affidatario 

uscente salta un 
turno 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 

 
3 Articolo 50, comma 1, lettera a) e b) del Codice Appalti 
4 Articolo 49, comma 6 del Codice Appalti 
5 Articolo 50, comma 1, lettera a) e b) del Codice Appalti 



 

secondo quanto indicato nella seguente Nota 
operativa n. 011 

Superiore a 
15.000 e 

inferiore a 
140.000 

affidamento 
diretto anche 

senza 
consultazione di 

più operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. a) e b) del 
Codice Appalti) 

Il Gruppo di Valutazione individua 
l’operatore idoneo su Mercato Elettronico 
secondo quanto indicato nella seguente Nota 
operativa n. 012 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 

Superiore a 
140.000 e fino 

a soglia 
europea 

procedura 
negoziata senza 

bando, previa 
consultazione di 

almeno 
cinque (5) 
operatori 
economici 

(art. 50, comma 
1, lett. e) del 

Codice Appalti) 

Il Gruppo di Valutazione individua 
l’operatore idoneo su Mercato Elettronico 
secondo quanto indicato nella seguente Nota 
operativa n. 013 

Articolo 49, 
comma 2 del 

Codice Appalti 
 

Affidatario 
uscente salta un 

turno 
 

Possibile deroga 
ex art. 49, comma 

4 del Codice 
Appalti 

 
Nota operativa n. 011. : per incarichi del valore fino a 15.000 il Responsabile dell’ufficio Acquisti, 
su indicazione del Responsabile dell’Impianto o dell’Area interessata all’acquisto e nel rispetto 
del principio di rotazione designa, salvo per gli acquisti di importo inferiore ad euro 5.000,00, 
l’operatore da interpellare tra i soggetti abilitati ai bandi MEPAT (accessibili dal portale Mercurio 
(www.mercurio.provincia.tn.it) o MEPA (www.acquistinretepa.it), per la  categoria merceologica 
richiesta, ove esistente, in modo tale da garantire la non discriminazione da un lato e la 
proporzionalità dall’altro. 
Nota operativa n. 012. per incarichi del valore superiore a 15.000 e sino 140.000 il Gruppo di 
Valutazione composto da: 
- Responsabile dell’Ufficio Acquisti 
- Responsabile dell’Impianto interessato 
- Responsabile dell’Area interessata 
designa l’operatore tra i soggetti abilitati ai bandi MEPAT o MEPA per la categoria merceologica 
richiesta, ove esistente, in modo tale da garantire la non discriminazione da un lato e la 
proporzionalità dall’altro e redige un verbale secondo l’allegato schema. 
La scelta viene fatta sulla base del criterio dell'offerta del prezzo più basso 
Nota operativa n. 013. per incarichi del valore superiore a 140.000 a sino a soglia europea il 
Gruppo di Valutazione composto da: 
- Responsabile dell’Ufficio Acquisti 
- Responsabile dell’Impianto interessato 
- Responsabile dell’Area interessata 
selezionerà gli Operatori Economici da invitare tra quelli presenti nell'Elenco Telematico 
Professionisti (https://elencoprofessionisti.provincia.tn.it/) o nell'Elenco Operatori Economici - 
Lavori Pubblici (https://elencoimprese.provincia.tn.it)  ed in possesso di documentate esperienze 

https://elencoprofessionisti.provincia.tn.it/


 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali in modo tale da garantire la non 
discriminazione da un lato e la proporzionalità dall’altro. 
Per essere ritenuto idoneo, il Professionista, in base al curriculum, deve avere l’eventuale 
abilitazione necessaria e, ove la natura della prestazione e l’importo dell’opera rendano 
l’esperienza pregressa un elemento significativo, deve aver eseguito una prestazione nella 
categoria per un’opera di importo almeno pari al 60% della stessa, oggetto di incarico. Qualora 
sia opportuno valutare altri o diversi elementi di idoneità, o non ne sia richiesto alcuno, l’organo 
valutatore ne dà atto in sede di redazione dell’elenco. Nel caso un professionista faccia parte di 
uno studio associato, si considerano non idonei i membri del medesimo studio. 
Il Gruppo di Valutazione effettua una preventiva verifica con l’Ufficio Acquisti sul rispetto del 
principio di rotazione degli affidamenti e sull’iscrizione degli operatori a MEPAT. 
L’elenco dei professionisti individuati indicato nel verbale del Gruppo di Valutazione deve restare 
riservato fino alla data di scadenza della presentazione delle offerte. 
Il Gruppo di Valutazione procede all'aggiudicazione sulla base del criterio del prezzo più basso. 

NORME COMUNI 

1. A.S.I.S provvede agli approvvigionamenti tramite il mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni ovvero tramite gli strumenti di acquisto e i sistemi telematici di negoziazione 
messi a disposizione dalle centrali di committenza provinciali e, in subordine, quelle messe a 
disposizione da Consip S.p.A. 

2. Le procedure vanno svolte tutte in via telematica, ove possibile. 
3. Qualora intervengano norme nazionali o provinciali, anche transitorie, mirate alla 

semplificazione e alla celerità delle procedure, resta facoltà del responsabile della scelta del 
singolo contraente o del gruppo di valutazione avvalersene in deroga al presente 
regolamento, rispettandone tuttavia le previsioni operative per quanto compatibili.  
Parimenti, l’eventuale stipula di accordi quadro prevale sulle procedure sopra descritte. 

4. Ai fini del rispetto del principio di rotazione si utilizzano, per tutte le tipologie di affidamenti 
previsti dal presente regolamento, i principi di cui alla Deliberazione della Giunta provinciale 
n. 307/2020 ove applicabili. 

5. I soggetti deputati alla selezione/designazione degli operatori economici e/o dei 
professionisti sono preventivamente tenuti a dichiarare l’insussistenza di situazioni di 
conflitto di interessi o di altre cause ostative, conformemente a quanto disposto dal Codice 
Etico e di Comportamento di A.S.I.S, parte speciale del Modello di gestione ed Organizzazione 
231. 

6. Non possono essere affidatari di incarichi da parte di A.S.I.S, per tutta la durata 
dell’incarico/carica chi ricopre una delle seguenti posizioni: cariche sociali e dipendenti 
A.S.I.S, Periti e/o consulenti d’ufficio o di controparte in cause che coinvolgono A.S.I.S, 
soggetti a qualsiasi titolo riconducibili a controparti di A.S.I.S, salvo motivata valutazione.  

7. Al fine di non rallentare le procedure e compatibilmente con i sistemi telematici in uso in 
Provincia autonoma di Trento, per appalti normativamente affidabili con affidamento diretto 
si verificano solo i requisiti a risposta immediata (DURC, CCIAA, Annotazioni ANAC). 

8. Nel caso il responsabile della scelta del singolo contraente o il gruppo di valutazione lo 
ritengano opportuno, il ricorso agli elenchi fornitori può essere preceduto dall’esperimento 
di una procedura di manifestazione di interesse. 

9. Gli importi degli scaglioni sono al netto di IVA e altri oneri fiscali in misura di legge. 
10. Al fine di rispettare il principio di rotazione, le specifiche casistiche individuate dalla legge per 

le modifiche contrattuali e gli obblighi di pubblicazione, il responsabile dell’impianto o 



 

dell’area interessata dall’intervento o dalla prestazione sono tenuti a comunicare all’Ufficio 
Acquisti la data di effettiva conclusione del lavoro/servizio/fornitura/incarico professionale. 


